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Chieri e i bus: “Tre navette, all’inizio gratis…”





La ‘grana’ dei parcheggi a pagamento a Chieri ha ripor-
tato in evidenza un problema strettamente collegato 
alla viabilità nel centro storico, quello del trasporto 

pubblico, dei bus urbani. 
Un problema tutt’altro che nuovo per la città, se già nel 
1975 il Comune pianificava soluzioni mai davvero attuate. 
L’assessore competente ha in mente soluzioni, le ‘navette’, 
che però costano, e insomma si vedrà.
Intanto, l’estate riporta appuntamenti consueti a Chieri e 
nel Chierese, dalla birra al mercatino di Castelnuovo fino 
all’Infiorata di Villanova che compie 50 anni.
La storia, che questa rivista coltiva da sempre, rievoca 
stavolta una bella e dimenticata pagina di sport, quello 
‘scudetto’ ai Giochi della Gioventù di Palermo 1975 che 
rimane uno dei capisaldi delle fortune della nostra pallavolo.
Infine, noi. La redazione ha un nuovo numero di telefono e 
whatsapp (375-5402024). Prendete nota, siamo sempre in 
pista.
Buone vacanze

Gianni Giacone
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hanno riacceso la luce sul 
tema. E il trasporto pubblico 
diventa snodo centrale, nel 
momento in cui i parcheggi, 
anche con l’ora gratis 
concessa a tutti una volta al 
giorno, continuano ad essere 
pochi e poco funzionali al 
centro.
Limone, nel frattempo, è 
andato avanti. Sui tavoli che 
contano, quelli della Regione 
e dell’agenzia per la mobilità, 
il caso Chieri è alla ricerca di 
una soluzione.
“Gli strumenti sono e 
saranno sempre due, sul 
tavolo: il treno e il bus. Sul 
treno, noi del Comune di 
Chieri possiamo fare poco: 
chiedere, insistere, proporre. 
Il treno di Chieri, la linea 
sfm1 ha sempre problemi 
di puntualità e soprattutto 
di affidabilità. Se ‘saltano’ 
le corse, e succede speso, 
la gente non si fida più. Noi 
vorremmo poi che la prima 
corsa del mattino fosse prima 
dell’attuale alle 6,20 e che 
l’ultima della sera arrivasse 
alle 23. E vorremmo che le 
corse festive fossero più utili. 
Oltre questo, difficile andare. 
Sui bus, invece, il progetto 
sta nascendo e presto sarà 
presentato alla città.”

“Il mezzo pubblico, per 
funzionare e attrarre 
utenti, deve essere più 

accessibile per frequenza e 
periodicità. Per capire cosa 
veramente serve ai chieresi, 
ci vuole una prova di 6-12 
mesi a condizioni facilitate. 
Dobbiamo dare al cittadino 
una tessera che lo agevoli e 
gli permetta di provare orari 
e percorsi. Se si troverà bene, 
si abituerà a servirsene molto 
più di quanto faccia adesso.”
 Lo aveva detto a fine 
gennaio Andrea Limone 
(foto), assessore alla mobilità 
sostenibile. Poi, i parcheggi 
blu con relative polemiche 

Chieri e i bus, lavori in corso: “Tre navette, all’inizio gratis…”
Andrea Limone, assessore alla mobilità sostenibile, ci sta lavorando. “Ma costa parecchio…”                               di Gianni Giacone
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Anticipiamo qualcosa. “C’è 
bisogno non di una, ma di tre 
navette, cioè di bus con corse 
ogni 20 minuti che coprano 
le parti più abitate della 
città. Tre linee che facciano 
tutte capo a Piazza Europa 

e alla stazione, con il treno 
e le biciclette strettamente 
connesse. Alla stazione, poi, 
sposteremo la Ciclofficina e 
creeremo un servizio di bici 
elettriche.”
Le navette, ecco il punto su 

Chieri e i bus, lavori in corso: “Tre navette, all’inizio gratis…”
Andrea Limone, assessore alla mobilità sostenibile, ci sta lavorando. “Ma costa parecchio…” di Gianni Giacone

cui Limone mette l’accento. 
“Dobbiamo chiaramente 
farci due conti, perché il 
servizio che ho in mente, che 
dovrà essere inizialmente 
gratuito per invogliare i 
cittadini a provarlo, a farci 

l’abitudine, costa parecchio. 
Pensiamo solo a come 
sarebbe una navetta che 
colleghi Piazza Dante a 
Piazza Europa passando per 
il centro…”
Più facile per Limone pensare 
a bus-navetta che tocchino 
pezzi di città oggi non serviti 
dal bus.
“Penso alla zona di Strada 
Roaschia, a quella di Via 
Lazzaretti e quelle  vicine alle 
scuole. Lì si può e si deve fare 
qualcosa.”
Finale. “La mobilità 
sostenibile che ho in mente 
non è il vecchio modo pensare 
ambientalista. Tutti devono 
potersi muovere nel modo 
più efficiente. Le città dove 
la gente viaggia di più in bus 
sono quelle dove girare in 
auto è più facile e comodo.”
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“BicChieri di Birra” in Piazza Dante dall’8 al 13 luglio
Birra di qualità, solo artigianale, con street food e musica dal vivo

BicCHIERI di Birra 
festeggia i suoi pri-
mi cinque anni. Da 

martedì 8 a domenica 13 lu-
glio 2025, torna la rassegna 
dedicata alla birra di quali-
tà, solo artigianale. Street 
food e musica dal vivo non 
potranno mancare, sem-
pre con accesso libero. In  
Piazza Dante si potrà sce-
gliere tra oltre trentacinque 
diverse birre raccontate e 
spillate direttamente dai 
produttori coinvolti. Le 
spine apriranno tutte le sere 
dalle ore 18:30. L’offerta di 

cibi di strada sarà ricchissi-
ma e vedrà la partecipazio-
ne di attività chieresi e dei 
dintorni.
Questa, invece, la line-up 
musicale del 2025. Tutte 
le serate sono ad ingresso 
libero:
·Martedì 8 h.20:30 Revok 
Band, cover pop-rock 
raffinate ed energiche e 
alle h.21:45 Explosion 
Band, Hit dance dagli anni 
Settanta con  acrobatiche 
coreografie, repentini 
cambi d’abito, una 
scintillante scenografia 

e soprattutto da tanto 
coinvolgimento.
·Mercoledì 9 h.21:30 
Angelica Flutur e Gruppo 
Folcloristico Carpatica, 
a cura dell’Associazione 
culturale e sociale italo 
romena Ovidio Onlus. 
·Giovedì 10 h.21:30 Party 
a 90, la magia dei mitici 
anni Novanta attraverso le 
hit più iconiche.
·Venerdì 11 h.20:00 
Valentine’s Base, giovane 
band emergente di pop-
rock e alle h.21:45 Oronero 
con: Gli Anni d’Oro dei 

‘90, tributo a Vasco, Liga 
ed 883
·Sabato 12 h.20:30 Dj 
Sergio Appendino aprirà la 
serata; alle h.21:45 Killer 
Queen , tributo ai Queen
·Domenica 13 h.21:30 Jo 
Squillo (foto) con brani 
come Siamo Donne sino 
alle hit più recenti come 
Non sei sola feat. Bambole 
di Pezza. Accompagna 
Piero Vallero con il suo 
virtuoso sax. A seguire, il 
Dj Franco Frassi.
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ArcoTende inaugura la nuova sede al Gialdo Storico

Una nuova location per una azienda storica di Chieri nel campo delle tende da sole, zanzariere, tende 
interne, tapparelle e porte interne.  ArcoTende da fine maggio è alla Galleria Storica del Gialdo: Nelle foto, 
la titolare Elena Versio nei nuovi locali, durante l’inaugurazione.

Chieri. ‘Quelli della Casetta’ al mare e a San Marino

Il direttivo della “Casetta delle 
Maddalene” ha organizzato un 
soggiorno a Gatteo a Mare dal 2 

al 15 giugno per trentasette tra iscritti 
e simpatizzanti. 
Parte della simpatica e briosa 
compagnia (nella foto) ha anche 
colto l’occasione per dedicare alcune 
ore alla visita di San Marino.
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I 450 anni di vita della Confraternita della Misericordia 
Gestisce dal 1575 il Santuario dell’Annunziata                                                       di Antonio Mignozzetti

Nel pomeriggio di 
domenica 11 mag-
gio 2025, la Con-

fraternita della Misericordia 
e di San Giovanni Decolla-
to, che gestisce il santuario 
dell’Annunziata, ha festeg-
giato i 450 anni di vita.
Correva l’anno 1575, 
infatti, quando un gruppo di 
Chieresi decise di dare vita 
ad una nuova Confraternita, 
ne stese i Capitoli (cioè lo 
Statuto), e li sottopose all’ap-
provazione del Vescovo di 
Torino, mons. Girolamo 
della Rovere dei Signori di 
Vinovo, e successivamente 
a quella del duca Emanuele 
Filiberto di Savoia, otte-
nendola nell’anno 1577.  
Il nuovo istituto si proponeva 
una serie di attività 
caritative, che andavano 
dalla cura degli orfani e 
delle vedove, categorie a 
quell’epoca completamente 
indifese, a quella degli 
infermi e dei poveri in 
generale, in questo non 
differenziandosi molto dalle 
altre numerose confraternite 
esistenti a Chieri. Ciò che 
la caratterizzava rispetto 
alle altre era la scelta 
di interessarsi in modo 
particolare dei carcerati, dei 
condannati a morte e  delle 
loro famiglie. Per questo, 
come le altre Confraternite 

della Misericordia a partire 
dall’omonima Arcicon-
fraternita romana che fun-
geva quasi da loro capofila, 
essa prese anche il nome 
di Confraternita di San 
Giovanni Decollato, dal 
nome del relativo Santo 
protettore che aveva patito la 
prigionia e la condanna alla 
decapitazione. E da Carlo 
Emanuele I, successore di 
Emanuele Filiberto, ottenne 
il privilegio di poter chiedere 
ogni anno la liberazione di un 
carcerato o di un condannato 
a morte: privilegio che venne 
confermato dai successori. 
Quando poi il carcere di 
Chieri venne soppresso, la 
Confraternita continuò nella 
sua missione assistendo 
i Chieresi carcerati e 
condannati nelle carceri di 
Torino e le loro famiglie.   
Lungo il tempo, per la 
Confraternita a quello 
caritativo si aggiunse l’impe-
gno non lieve di provvedere 
alla manutenzione della sede, 
che inizialmente fu la piccola 
chiesa di San Pietro, oggi 
scomparsa, situata lungo la 
via omonima. Questo fino 
al 27 aprile 1678, quando 
dal Capitolo dei Canonici 
della Collegiata ottenne 
la gestione del Santuario 
dell’Annunziata, ricostruito 
nel 1651 dopo il famoso 

“miracolo del mutolo”.  
Il primo grosso impegno 
economico fu, nel 1698, la 
costruzione del coro, del 
quale il santuario era privo 
ma che per la Confraternita 
era vitale, essendo la recita 
in comune dell’Ufficio 
Divino un suo preciso dovere 
previsto dallo Statuto. 
L’architetto Michelangelo 
Garove  risolse il problema 
aggiungendo all’edificio 
originario della chiesa un 
nuovo corpo attiguo al 
presbiterio, sistemandovi al 
piano superiore il coro, che 
con una balaustra si affaccia 
sull’interno della chiesa, 
e al pianterreno un’ampia 
sacrestia. 
Un altro importante inter-
vento edilizio avvenne nel 
1851, secondo centenario 
del “miracolo del mutolo”, 
quando, su progetto 
del canonico Emanuele 
Cavaglià, vennero comple-
tamente ricostruiti il 
presbiterio e l’altar mag-
giore e rilocalizzato il di-
pinto dell’Annunziata. Ad 
epoche successive risale 
l’attuale aspetto della chiesa, 
compreso il rivestimento in 
marmo delle pareti. 
Il numero dei Confratelli 
variò dai 65 del 1605 ai 
135 del 1678. Fra i Priori 
si ricordano soprattutto 

Amedeo Broglia, Simone 
Stella, Gaspare Giaretti, 
Lorenzo Re. Fra i Cappellani 
padre Gioacchino Secchi, 
don Giuseppe Bianconi, 
don Rubatto, il canonico 
Francesco Tosco, il 
canonico Olimpio Torta, 
don Lorenzo Burzio. La 
Confraternita è tuttora viva 
e attiva. Attualmente conta 
un centinaio di Confratelli. 
Presidente è Maria Piovano, 
coadiuvata da un Consiglio 
Direttivo di sette membri. 
Rettore è don Gianni 
Sacchetti, che continua a 
garantire la celebrazione 
della Messa festiva. Tiene 
viva la vocazione di sempre, 
cioè  l’aiuto ai più poveri, con 
un sistema nuovo soltanto 
nella forma: quello al quale 
ha dato il nome di “carrello 
della spesa”, cioè la raccolta 
e la ridistribuzione ai poveri 
di aiuti alimentari. Oltre a 
ciò organizza incontri di 
catechesi e cultura religiosa: 
le lezioni, le conferenze e 
i concerti dell’Annunziata  
riscuotono il vivo interesse 
dei Chieresi. 
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Celestina Costa. L’importanza di essere la figlia di Nino 
Chierese d’adozione, ha perpetuato il ricordo delle opere del padre                              di Valerio Maggio

come il padre abbia sempre 
sperato in un ‘mondo mi-
gliore’ contraddicendo con 
ciò quanti lo volevano in-
serire tra i poeti crepusco-
lari “perché i crepuscolari 
– sottolineava - non hanno 
speranza nella vita mentre 
lui pur dicendo ‘ogni gior-
no un sogno se ne va, una 
delusione ci schiaffeggia’ si 
riprendeva affermando su-
bito dopo ‘siamo bisce per 
tutta la vita ma c’è sempre 
un giorno in cui siamo allo-
dole’”.  Le testimonianze ci 
raccontano come, in qualità 
di direttrice didattica, abbia 
saputo «coniugare autorità e 
senso di responsabilità sen-
za mai cadere nell’autorita-
rismo ispirandosi al model-
lo famigliare» che li voleva  
“sì capi ma a modo nostro”. 
Precisava: “Capo lo era 
papà pur affermando ‘l’ope-
raio è mio fratello’. Capo lo 
era mio fratello partigiano, 
a cui i fascisti strapparono 
gli occhi e i denti prima di 
ucciderlo. Capi i nostri an-
tenati: erano Conti. Ma mio 
padre fece cancellare il ti-
tolo  nobiliare dallo Stato 
Civile”.

Sabato 14 giugno a 
Torino, nell’ottantesi-
mo anniversario della 

morte, il Centro Studi Pie-
montese, ha organizzato un 
incontro commemorativo in 
ricordo di Nino Costa: “il 
poeta delle nìvole”. Nato 
a Torino il 28 giugno del 
1886, dopo aver frequentato 
il liceo classico Cavour, Co-
sta si laurea in Lettere e in 
Medicina Veterinaria. Subi-
to dopo trascorre alcuni pe-
riodi a Parigi  e – in attesa 
di svolgere la professione 
di bancario presso la Cas-
sa di Risparmio di Torino 
per tutta la vita -  insegna 
in alcuni licei torinesi. Con 
lo pseudonimo di Mami-
na  pubblica le sue prime 
poesie in lingua piemon-
tese sul settimanale  Biri-
chin; successivamente darà 
alla stampa  le raccolte in 
versi: Mamina (1922), Sal 
e Pèiver (1924), Bras-
sabòsch (1928), Fruta madu-
ra (1931), Poesie religiose 
piemontèise (1934), Ròba 
nòstra (1938). L’ultimo suo 
lavoro, intitolato Tempesta, 
verrà invece pubblicato po-
stumo nel 1946 a pochi mesi 
dalla sua morte, avvenuta 
il 5 novembre 1945, poco 
dopo la prematura scom-
parsa del figlio Mario cadu-
to - a soli diciannove anni 
in Val Chisone, nei pressi 
del monte  Genevry - du-
rante un’azione partigiana  
mentre, da solo, nell’inten-
to di aprire  una via di sal-
vezza ai propri compagni, 
si lanciava all’assalto di un 
‘fortino’ rimanendo ucciso 
dal fuoco nemico. Il compi-
to di perpetuare  il ricordo 
del papà - nel momento in 
cui la critica lo riconoscerà 
come «poeta della nostra 
terra (…) capace di canta-
re le nostre virtù, le nostre 

glorie, la nostra tenacia nel 
lavoro, la nostra razza libe-
ra e testarda con un dialetto 
ora dolce ora aspro, ora gio-
ioso ora malinconico: ma 
sempre meravigliosamente 
eloquente e semplice», ma 
anche del fratello entrato a 
far parte della Resistenza 
«con la benedizione del pa-
dre»  -  toccherà alla figlia 
Celestina (avrebbe com-
piuto cent’anni quest’an-
no) chierese di adozione. 
Conosciutissima per essere 

stata, per oltre un venten-
nio, direttrice didattica del-
le nostre scuole elementari 
contribuisce  a  fondare 
la locale Università della 
Terza Età.  Essere la figlia 
di Nino implicava per lei 
assumersi la responsabilità 
di perpetuare il ricordo del 
padre attraverso la divulga-
zione sia delle opere che del 
lascito culturale a lui lega-
to. In un’intervista rilasciata 
nel 1973 al giornalista Giro-
lamo Mangano sottolineava 



1975. Chieri e il trasporto pubblico, una ‘fotografia’ di 50 anni fa
In un documento del sindaco Olia la situazione. Con spunti ancora attuali…                                                                                                                                                                                    di Valerio Maggio
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quelli urbani. Quest’ultimi – 
in un Centro ormai invaso da 
un traffico abbastanza caotico 
(vedi foto, archivio Cesare 
Matta) - verranno inaugurati 
a metà maggio con 4 linee 
circolari individuando come 
poli estremi strada Padana 
inferiore, borgata Pessione, 
Maddalene, Madonna della 
Scala, (anello tra strada 
Roaschia e corso Torino), 
(anello tra strada Andezeno 
e strada Baldissero), borgata 
Airali. 
Tre autobus a disposizione 
con passaggio obbligato in 
piazza Cavour che offriranno 
agli utenti ben 155 fermate 
«con passaggi inevitabili per 
strade strette (centro storico) 
con numerose curve a stretto 
raggio tratti di strada ancora 
da asfaltare» «Il prezzo della 
corsa – si legge - è fissato 
in lire 100. L’abbonamento 
mensile a tutte le linee da 
diritto ad un numero illimitato 
di corse (senza limitazioni di 

orario né di percorrenza) e 
costa 3000 lire. Viaggeranno 
gratis scolari i e studenti 
della scuola dell’obbligo 
(esclusi quindi gli altri) e gli 
anziani con reddito inferiore 
alle 100mila lire. Anche gli 
abbonamenti degli studenti 
e dei pensionati non hanno 
limitazione alcuna». Infine 
gli orari: «i mezzi pubblici 
partiranno al mattino alle 5 
e si fermeranno a sera alle 
ore 21. Durante la giornata 
vi saranno due interruzioni 
di servizio di un’ora al 
mattino dalle 9 alle 10 ed 
al pomeriggio dalle 14,30 
alle 15,30. Sabato inizio 
alle ore 6 senza interruzioni 
al pomeriggio. Sospensione 
la domenica e nelle festività 
infrasettimanali». 
Sin qui i dati tecnici di un 
progetto sviluppato e portato 
a compimento, non ieri, 
non l’altro ieri, ma mezzo 
secolo fa. Si trattò di un 
lavoro sinergico condotto 

dagli esperti dell’Azienda 
tranviaria di Torino, della 
Regione, della Provincia e 
del Comune (tra promotori 
il geometra Cesare Roccati 
assessore alla viabilità)  
privilegiando gli incontri 
con i singoli cittadini, 
con i rappresentati dei 
quartieri, con le associazioni 
di categoria (artigiani, 
commercianti) con i capi 
gruppo dei partiti presenti 
in Consiglio comunale.  Gli 
unici ad ostacolarne l’iter 
- ritenendolo addirittura 
insufficiente – saranno i 
consiglieri del partito liberale, 
mentre gli altri, pur rilevando 
carenze, si dichiareranno 
“d’accordo nel dire che si 
tratta comunque di un inizio 
anche se fatto in ‘economia’ 
e con molti limiti: quindi non 
ancora soddisfacente”. Al 
momento dell’inaugurazione 
del servizio Egidio Olia si 
soffermerà proprio su questi 
punti rimarcando l’assoluta 
provvisorietà di molti 
elementi per poi aggiungere: 
“Un po’ di disaffezione 
all’auto migliorerebbe il 
traffico in città rendendo 
meno pericolose e meno 
rumorose le strade. Non 
abbiamo la pretesa di 
coprire tutte le esigenze della 
popolazione.   Bisognava 
pur partire da una fase 
sperimentale per saggiare 
la situazione: sapere quale 
sarà la rispondenza della 
popolazione, se darà 
la preferenza al mezzo 
pubblico nei casi in cui non 
risulti indispensabile l’uso 
dell’auto, se le previsioni 
dei costi sono giuste, se i 
percorsi e le fermate sono i 
migliori.  Tutto sarà possibile 
di miglioramento (…) I limiti 
di questo servizio ci sono. 
(…) Un aumento   sarà certo 
necessario e comporterà 

Nella seduta consilia-
re del 29 settembre 
1970 esponevo alla 

nuova amministrazione co-
munale, insediata l’1 luglio, 
il programma per il quin-
quennio 1971/1975, osser-
vando che la vita comunale 
si era profondamente trasfor-
mata e che il Comune doveva 
prepararsi a rispondere alla 
‘nuova domanda politica’ 
della collettività sottolinean-
do la necessità di una cono-
scenza dei problemi cittadini 
attraverso l’apporto di tutte 
le forze politiche, sociali, 
economiche, sindacali e cul-
turali della città». 
Così scriveva il sindaco 
Egidio Olia (foto) alla 
vigilia delle nuove elezioni 
amministrative - in procinto 
di svolgersi nella tarda 
primavera del 1975 -   che lo 
avrebbero visto rieletto nella 
carica di primo cittadino non 
più alla guida di una Giunta 
monocolore democristiana 
(era stato così per trent’anni) 
ma bensì a capo di una 
coalizione – fatto davvero 
dirompente - di centro 
sinistra. «Nella convinzione 
che la funzione del potere 
politico – aggiungeva – 
debba esercitarsi verso i 
cittadini come somma di 
garanzie, di sicurezza, di 
servizi ritengo, anche ora, 
che il pubblico intervento 
non si possa considerare solo 
un diritto della collettività o 
una pura tutela di interessi 
pubblici, ma un dovere, una 
promozione, una costante 
azione per il miglioramento 
generale delle condizioni 
di vita cittadina [che] 
l’Amministrazione ha in gran 
parte realizzato». (almeno 
dal suo punto di vista 
n.d.r.). Tra i servizi messi 
a disposizione indicava 
il rilancio dei trasporti 
intercomunali e la nascita di 



1975. Chieri e il trasporto pubblico, una ‘fotografia’ di 50 anni fa
In un documento del sindaco Olia la situazione. Con spunti ancora attuali…                                                                                                                                                                                    di Valerio Maggio
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un aumento dei bus del 
personale e quindi dei costi. 
Un servizio sociale, però, non 
può subire troppo limitazioni 
imposte dal deficit. Ciò che 
non viene pagato in denaro, 
infatti, viene pagato in 
disagi vale a dire in costi 
sociali. Bisognerà insistere. 
Il servizio è dei chieresi e 
toccherà a loro considerarlo 

come proprio”. Non sarà così. 
L’iniziativa di dotare la città 
di bus urbani non decollerà 
del tutto, anzi. Bisognerà  
però dare atto a quella 
Giunta che la consultazione 
con la città, prima di dare 
il via all’operazione, fu 
davvero capillare – quasi un 
porta a porta – grazie anche 
all’attivo coinvolgimento 

dei Comitati di Quartieri 
sorti, nel frattempo, in modo 
quasi spontaneo.  “Presa 
coscienza dei problemi a loro 
più vicini – così Olia sempre 
alla vigilia delle elezioni 
ammnistrative del 1975 – se 
ne sono fatti portatori presso 
l’Amministrazione con 
stimoli, proposte e critiche 
costruttive [diventando] 

vivaci (ascoltati n.d.r.) 
interlocutori del Comune”.

Fonte Chieri, oggi e 
domani. Anno I. Maggio 
1975 Tipografia E. Bigliardi 
& C.
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Cambiano, Monteverde e Aquilonia gemellati anche nello sport 
Una corsa podistica in Irpinia come ‘scambio di esperienze’                                   di Antonella Rutigliano    

no stati i piemontesi 
a scendere al sud per 
conoscere meglio la storia 
dei loro concittadini. Lo 
sport, malgrado il tempo, le 
distanze e le guerre sparse 
nel mondo è stato sempre 
al servizio della pace tra 
i popoli: il 14 giugno 
è servito a rafforzare il 
gemellaggio che c’ è fra 
i tre paesi già da tempo. 
Mentre in questo periodo 
i conflitti aumentano 
a macchia d’ olio, 
Cambiano Monteverde e 
Aquilonia hanno dato un 
bell’ esempio di civiltà. 
L’ olio, quello che si 
produce nell’ Irpinia, lo 
metteranno sulla pasta e 
nel sugo, visto che chi va 
via da quei posti non torna 
mai a casa a mani vuote.

Durante la festa 
dell’ Irpinia 2025 
è stato presen-

tato il primo Memorial 
Donato Tartaglia. Corsa 
competitiva e non che si 
è svolta il 14 giugno. Gli 
atleti sono partiti da Mon-
teverde, hanno percorso 
le strade che attraversano 
la campagna per 14 km, e 
terminato la gara nel pae-
se di Aquilonia. Il Sindaco 
Carlo Vergnano, una pic-
cola delegazione e alcuni 
corridori sono partiti dal 
Piemonte qualche gior-
no prima con un pullman 
turismo. “Ci tenevamo a 
fare questo lungo viaggio 
per uno scambio cultura-
le ma anche uno scambio 
di esperienze tra ammi-
nistrazioni. Lo abbiamo 

trovato arricchente. Rin-
grazio i paesi ospitanti 
per averci accolto nelle 
loro case come se fossimo 
persone di famiglia” ha 
riferito il Sindaco Carlo 
Vergnano. Più di 70 anni 
fa molti uomini di questi 
paesi vennero al nord per 
cercare lavoro prima nel-

le cascine e poi alla Fiat. 
Una volta trovata una si-
stemazione la famiglia 
li raggiungeva lasciando 
al sud tutti i loro affetti a 
volte non riuscendo più ad 
incontrarli. Non è stato fa-
cile ambientarsi ma con il 
tempo si sono integrati. 
Per questo evento so-
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“AUTONOMIA E INCLUSIONE: NUOVI PERCORSI “  2024

inclusione e autonomia 
dei loro congiunti. E’ stata 
un’esperienza importante 
ed evolutiva per tutti 
i partecipanti, le loro 
famiglie e i volontari. Per 
la nostra Associazione è 
un ulteriore impegno per 
mettere in atto quanto 
indicato nel D.lgs.62/2024 
in merito all’inclusione 
e all’autonomia delle 
persone con disabilità.

Entro settembre l’As-
sociazione VIVE-
RE OdV ETS por-

terà a conclusione i nove 
laboratori del progetto

“AUTONOMIA E IN-
CLUSIONE: NUO-
VI PERCORSI”

Il progetto aveva un 
budget di spesa di circa 
37mila/€ sostenuto  per 
il 90% dal Ministero del 
Lavoro in collaborazione 
con la Regione Piemonte 
con il Bando 7, dedicato 
a persone con disabilità 
intellettiva e relazionale, 
con validità 12 mesi. Lo 
sviluppo dei laboratori, 
iniziato a ottobre ’24, era 
scandito in trimestri  e 
distribuito sul territorio 
del Chierese. Ciascun 

laboratorio era dedicato 
a un diverso settore dei 
processi di inclusione e 
autonomia, in rapporto 
alle potenzialità dei 
partecipanti. Il progetto è 
completamente gestito da 
39 nostri volontari che, 
per attività specifiche, non 
diversamente praticabili, 
hanno avuto il supporto di 
alcuni collaboratori esterni  
o di altre organizzazioni 
del territorio (ad esempio: 
La Fornace di Cambiano 
per un laboratorio di 
creta o due sezioni del 
CAI per le escursioni in 
montagna con la joelette). 
Per la conclusione del 
programma si prevede 
un ammontare di più di 
duemila ore di lavoro 

volontario. Tutte le attività 
sono fruite gratuitamente 
dai 129 partecipanti. 5 
laboratori erano orien-
tati al sostegno di abilità 
psicosociali indispensabili  
per promuovere l’inclu-
sione,  3 si focalizzavano 
su graduali esperienze 
di autonomia nel tempo 
libero e nel territorio di 
appartenenza ed 1  era 
dedicato alle famiglie 
per facilitare percorsi di 

AIUTA VIVERE: BASTA UNA FIRMA! 

Associazione Volontari e 
Famiglie con Figli Portatori 
di Handicap ODV-ETS 
www.associazionevivere.org 

Ci aiuterai a rendere la 
quotidianità 

un’avventura emozionante! 
Firma per noi il tuo 5x1000! L’Associazione VIVERE è attiva in tutto il Chierese attraverso le tre sedi di: 

Chieri - Via Conte Rossi di Montelera, 15 - Tel. 011 4230024 
Santena - Via Brignole, 34 - Tel. 338 3603646 

Pino Torinese c/o CasAmica - Strada Martini, 16 - Tel. 011 8118673 
PER DONAZIONI: IBAN - IT48A0200830362000002380025  



L’ Edicola di ieri  a cura di Valerio Maggio 
Le immagini: il dolore dopo la gioia
Paolo Di Paolo (La Repubblica 27 aprile 2025) 
«Ricorderemo lo stupore quasi muto della folla di fronte all’uomo anziano 
(…) che – inatteso – attraversa piazza San Pietro sull’ auto scoperta. È il 
giorno di Pasqua. (…). C’è ancora. C’è la vita.(…). E poi ricorderemo 
che basta una notte: il tempo minimo fra esserci e non esserci. (…). Ora il 
mondo visibile lascia il passo a quello invisibile.(…). Ricorderemo (…) 
il porpora cardinalizio, il blu del completo di Trump che stacca sul nero 
altrui colori evanescenti impermanenti come i ruoli. Resta più impresso 
quel poncho sbiadito, una coperta gettata sopra una canottiera. La nudità 
o l’inermità del vero, il mostrarsi come si è. L’essere - agli appuntamenti
estremi – come chiunque. Tutte le immagini scompariranno (…) ma
alcune, prima, lampeggiano a lungo trattenute dalla memoria ampia di
una collettività. Il lavoro dell’informazione le archivia, le tramanda. Può
renderle fatali anche quando sono dettagli da niente (…). Come un paio
di scarponi vecchi e sfasciati in un quadro di Van Gogh, un quadro che
li rende rivelatori; le vecchie scarpe ortopediche di papa Francesco sono
forse l’immagine che non scompare. Sbragate, consumate, raccontano
un’esistenza meglio di qualunque biografia.(…). Non c’entra la retorica
dell’umiltà: c’entra, ancora una volta, il mostrarsi come si è. Un uomo
che ha camminato. Nell’incertezza, nell’imperfezione. C’è un episodio
degli Atti degli Apostoli, tipica lettura liturgica del Lunedì dell’Angelo, il
giorno in cui il papa si è spento. Il Risorto appare a Emmaus e si accosta
a due passanti. Si mette a camminare con loro. È l’‘uomo che cammina’ 
(…). Ha scritto Christian Bobin: “La morte, il vento, l’ingiuria: tutto
riceve in faccia, senza mai rallentare il passo. Si direbbe che ciò che lo
tormenta è nulla rispetto a ciò che egli spera. Che la morte è nulla più
di un vento di sabbia. Che vivere è come il suo cammino: senza
fine”».

con la determinazione a impe-
dire di farsi del male e allarga-
re le tensioni ben oltre i propri 
confini. Appaiono infruttuosi 
i reiterati e accorati appelli di 
Papa Leone XIV, del Segretario 
Generale dell’ONU e di altri 
Capi di Stato, perché cessino 
le ostilità, si fermino le inaudi-
te sofferenze e si proceda ver-
so un dialogo sincero, almeno 
umano, superando finti incontri 
coperti da bugie e malintesi. 
Quando in un tempo, non trop-
po lontano, si poteva affermare: 
“In nome di Dio, tacciano le 
armi”, oggi, al contrario. si sta 
imponendo il ‘diritto’ della di-
struzione dell’avversario e con 
un sapore demoniaco prende il 
sopravvento il totale accetta-
to silenzio. Sembra opportuno 
riproporre la domanda di cosa 
possiamo offrire alle prossime 
generazioni e proprio in un 
tempo normalmente destinato 
al riposo nella calura estiva. È 
il tempo di esami di maturità, 
ma sembra che questo interes-
si ad un numero ben esiguo di 
studenti, che guardano con pre-
occupazione i risultati ottenuti, 
e si smarriscono nel vedere un 
futuro che nega le prospettive 
valide di crescita culturale e 
di operatività. La pausa estiva 
dovrebbe favorire il movimen-
to di milioni di persone verso 
mete turistiche, ma continuano 
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una guerra definita ‘preventiva’ 
nonostante le reiterate assicu-
razioni della non imminente 
escalation, subito dopo ripetu-
tamente smentite. È certo, non 
sarà di breve durata, visti i toni 
usati e la volontà di distrug-
gere e annientare il ‘Nemico’. 
Avremo quindi un’altra estate 
calda e bollente, non solo per 
il sole canicolare delle correnti 
torride africane, ma per questo 
ennesimo tentativo di bellige-
ranza distruttiva fra popoli che 
non si sono mai voluti capire, 
affrontare e compromettere in 
un reale tentativo di compren-
sione e di rispetto reciproco. Il 
mondo, soprattutto l’Europa, 
la Comunità Europea, resta a 
guardare da lontano, inerte, 
incapace di esprimersi con fer-
mezza di comprendere le vere e 
profonde ragioni del dissidio, e 

Lo scenario mondiale è
nuovamente in fibrilla-
zione per lo scatenarsi di

una nuova e violenta guerra che 
si presenta fin dall’inizio con 
dei risvolti ancor più devastan-
ti. Si sperava in un clima estivo 
non così torrido e che si potesse 
giungere finalmente ad un giu-
sto, o almeno possibile com-
promesso, con aperture verso 
una pace dignitosa e rispettosa 
del diritto dei popoli. Ora si 
scatena con inaudita e dram-
matica ferocia un altro conflitto 
ancora più duro, crudele e san-
guinoso. Era da tempo nell’a-
ria, ma si sperava ci potesse es-
sere ancora una via di dialogo, 
divenuto sempre più difficile 
e continuamente incrinato da 
reciproci rifiuti e volute incom-
prensioni, per impedire chia-
rimenti e tregue. Come se non 
bastasse le numerose morti di 
bambini, donne e uomini, la di-
struzione di edifici civili e mo-
numenti di vario genere a Gaza, 
in Cis-Giordania e Ucraina, è 
iniziata un’altra crudele distru-
zione a tutto campo in Iran, con 
la compiacenza, sempre più 
manifesta degli USA-Tramp. 
Ancora una volta, è stata mes-
sa in atto, la volontà di iniziare 
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con cadenza quotidiana le vio-
lenze tra giovani e in famiglie 
disagiate; sembra non ci sia la 
possibilità di creare relazioni 
stabili e positive in questo con-
testo così fluido. Sembra che ai 
nostri giovani non vengano of-
ferte possibilità di vera matura-
zione sociale, solidale, affettiva 
e umana ma solo sollecitazioni 
all’evasione e l’essere soffocati 
da un pensiero unico, un’eva-
sione senza obblighi e impegni 
seri. Per fortuna non per tutti 
è così! Le prospettive di un’e-
state vissuta più intensamente 
per ritemprare le forze fisiche e 
spirituali, non sono suggestio-
ni d’altri tempi e i richiami a 
salvaguardare la natura, a con-
templare il bello che ci circon-
da, le città e le opere d’arte, a 
non sprecare il tempo sempre 
più prezioso, a sostenere e di 
tutelare l’ecologia e l’ambien-
te restano i dati concreti per un 
clima di serenità, riposo, gioia e 
pace a livello individuale, fami-
liare e sociale. Questo l’augurio 
che formuliamo ai singoli, alle 
famiglie e all’intera comuni-
tà perché si possa ritrovare, in 
questo prezioso periodo estivo, 
la capacità di ritemprare quel-
le ‘fresche e nuove’ energie fi-
siche e spirituali e si possano 
affrontare le prossime sfide in 
ambito lavorativo e nelle diver-
se attività culturali e sociali.

Inizia un’estate torrida e drammatica: si aprono nuovi scenari di guerra
di P. Pio G. Marcato o.p.
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Chieri. Quelli del ‘65 tra festa e attenzione a chi ha bisogno

Sabato 7 e domenica 8 Giu-
gno un centinaio di chieresi 
della leva 1965, capitanati 

da Elvira Compagnoni e Tony 
Zuccato, ha festeggiato i 60 anni.
La festa si è svolta sabato sera 
con una cena, accompagnata 
da giochi e balli, e si è conclusa 
domenica mattina con la 
partecipazione alla santa messa 
delle ore 11,00 in Duomo.
Durante la serata di sabato è 
stato anche raccolto tra loro del 
denaro da devolvere a favore 
delle associazioni “Centro di 
ascolto” e “Centro Aiuto alla 
Vita” di Chieri.
Questo per cercare di rendere 
concreto il loro motto: “facciamo 
festa facendo anche del bene”.

Tutti i protagonisti della Festa del 1965
Tony Zuccato, Roberto Sortino, Elvira Compagnoni, 
Silvia Agagliati, Vittorio Vigliaturo, Marco Marcon, 
Marianna Javicoli, Riccardo Bertolone, Maria Crafa, 
Maurizio Tironi, Emanuela Lisa, Nino Chiara, Nicola 
Garone, Federica Trapella, Amalia Goria, Maria Rita 
Locci, Enrico Varetto, Clelia Allosio, Antonella Pennazio, 
Venerio Antonello, Antonio Guarini, Robi Prezzavento, 
Barbara Salvini, Salvatore Lotartaro, Giovanna 
Ciorciari, Dario Biasiolo, Tiziana Riviello, Sandra 
Ghiotti, Costantino Perna, Massimo Bragardo, Lorella 
Ceccato, Barbara Pisati, Andreina Bertagna, Ugo Gay, 

Paola Ammaturo, Cesare Campia, Enrico Fossati, Laura 
Delfitto, Mario Negro, Antonio Berto, Rosella Destefanis, 
Pietro Ortolano,Marinella Cesano, Tiziana Rosso, 
Rosanna Martinez, Silvia Boscolo, Guido Blanchard, 
Marilena Patrito, Annamaria Bordignon, Alessandro 
Villa, Caterina Scapati, Fabrizio Di Blasi, Daniela 
Baravalle, Sandro Fumello, Renzo Vitrotti, Tiziano Cauda, 
Enzino De Cristofaro, Maurizio Casonato, Richi Basiglio, 
Marina Giacomini, Sandra Tergolina, Paola Lasagna, 
Fabrizio Andriolo, Silvana Favaro, Nino Carta, Emanuela 
Altina, Gabriella Migliasso, Beppe Stizzoli, Ivana Diberti, 
Stefano Vergnano, Rosanna Artuso, Andrea Vergnano, 
Elio Mandato, Salvatore Curiazio, Mario Vergnano, 
Cristina Wiegand, Adriano Antonello, Patrizia Pallaro, 
Gianna Navone, Sergio Molinatto, Luciano Basso, Andrea 
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Chieri. Quelli del ‘65 tra festa e attenzione a chi ha bisogno

Tutti i protagonisti della Festa del 1965
Colombo, Paolo Perissinotto, Alessandra Cugnini, Diego 
Zambello, Mauro Vai, Andrea Piccinini, Giorgio Chiosso, 
Alessandro Piga, Gianni Giraudo, Andrea Chiara, Franco 
Scorda, Luca Caronna, Rocco Raimondi, Alberto Di Capua 
Fulvio Baima Griga, Paolo Tarraran, Lucia Penato, Piera 
Andreotti, Marco Roz, Igor Lazzari



Castelnuovo Don Bosco, torna la lunga estate degli eventi
Dalla Sagra della Salsiccia di luglio alle feste di San Rocco ad agosto
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per definire il calendario 
delle sfide dirette dell’in-
domani e si esibiranno i 
bambini della Butaj Baby 
Race. Dalle 21,30 parte il 
viaggio nella storia della 
Dance con Dino Brown e a 
seguire sarà la volta de Le 
Donatella. Per concludere 
in bellezza, Domenica 6 
luglio avrà luogo l’atte-
sissima “Corsa delle Bot-
ti”, sfida tra le borgate del 
paese che si cimenteranno 
nel far rotolare barrique 
(tipo di botte da vino) per 
il centro di Castelnuovo 
Don Bosco. Alle ore 18.00 
seguirà la sfilata delle bor-
gate, che prepareranno per 
l’occasione i loro fantastici 
carri allegorici.
La tre giorni si concluderà 
con un super DJ Set a cura 
delle borgate castelnovesi 
che animeranno una 
fantastica festa.
Non ancora definito 
min tutti i dettagli dalla 
Pro Loco il successivo 
appuntamento con le 
Feste di San Rocco. 
Venerdì  15 agosto 

A Castelnuovo don 
Bosco comincia la 
stagione più calda 

e intensa dell’anno, con la 
Pro Loco impegnata a lu-
glio con la Sagra della Sal-
siccia e nei giorni di Fer-
ragosto con le feste di San 
Rocco. In Piazza Italia, 
da venerdì 4 a domenica 
6 luglio, va in scena, con 
il patrocinio del Comune, 
la Sagra della Salsiccia. 
Il programma delle tre 
serate prevede l’apertura 
dello STAND GASTRO-
NOMICO tutte le sere 
dalle ore 19:30, saranno 
presenti esclusivi piatti 
a base di Salsiccia, tante 
novità e tutti i vini doc di 
Castelnuovo Don Bosco. 
Venerdì  4 luglio dalle ore 
21,30 si balla con una sera-
ta a tema anni 90 con il for-
mat “Annovanta”. Sabato 
5 luglio alle ore 19,00 si 
svolgeranno le qualifiche 
della CORSA DELLE 
BOTTI nelle vie del pae-
se: le squadre dei rioni ca-
stelnovesi cercheranno di 
ottenere il miglior tempo 
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Dalla Sagra della Salsiccia di luglio alle feste di San Rocco ad agosto
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si svolgerà l’edizione 
estiva del mercatino 
dell’antiquariato con stand 
gastronomico e serata di I 
Roeri. Sabato 16 agosto, 

in programma  stand 
gastronomico e serata di 
Liscio Simpatia. Infine, 
domenica 17 agosto: stand 
gastronomico e concerto.



Villanova d’Asti festeggia i 40 anni della sua ‘Infiorata’
Nata nel 1985 per ricordare l’apparizione mariana del 1803 alla piccola Maria Baj                                                                                            di Carmela Pagnotta
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associazioni locali che 
organizzano una serie di 
eventi culturali, musicali e 
ludici nel centro del paese 
per accogliere i visitatori 
che arrivano ad ammirare 
gli infioratori al lavoro nel 
viale della Madonnina. 
Una quindicina i “quadri” 
che vengono creati con 
fiori freschi ed essiccati 
raccolti dai volontari che 
partecipano all’evento. 
Un lavoro certosino che 

Il rito dell’Infiorata al 
santuario della Ma-
donnina di Villanova 

d’Asti inizierà nella notte 
di sabato 26 luglio accom-
pagnato, come nelle ulti-
me edizioni, dalla notte 
bianca degli infioratori.
I quadri floreali a soggetto 
religioso devono infatti 
essere pronti per domenica 
mattina, 27 luglio, 
quando sono previste le 
celebrazioni religiose in 

onore della Madonna delle 
Grazie a cui il santuario 
villanovese è dedicato. 
La tradizione dell’Infiorata 
compie quest’anno i 
40 anni: nasce infatti 
nel 1985 per ricordare 
l’apparizione mariana 
del 1803 alla piccola 
pastorella Maria Baj. Da 
quell’episodio è nato il 
culto della Madonnina 
con l’edificazione del 
santuario sorto per volontà 

di Don Luigi Crovella, 
che andava incontro 
al flusso di pellegrini 
intensificatosi negli anni 
successivi.
Nelle ultime edizioni 
l’Infiorata viene 
accompagnata da 
una notte bianca che 
coinvolge tutta Villanova. 
Al Comune si uniscono 
le Pro Loco di Villanova 
e Amici dei Savi, i 
commercianti e tutte le 
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richiede una preparazione 
e un lavoro di squadra 
iniziato settimane prima 
per trovarsi pronti 
alla creazione di una 
rappresentazione che 
fonde il lato artistico con 
la devozione religiosa. 
Il risultato finale e 
l’apprezzamento dei 
visitatori fanno superare 
la stanchezza della notte 
insonne agli artisti (gruppi 
di amici, associazioni, 
scuole, amministratori 
comunali etc.) che hanno 
saputo destreggiarsi tra 
petali di fiori e polveri 
colorate. 
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che a livello prima locale e 
poi regionale promuovono 
i talenti migliori per una 
finale nazionale che già 
attira le attenzioni dei 
media.
Le ragazzine della Mosso a 
livello provinciale vengono 
a capo delle già ‘storiche’ 
rivali di Rivarolo e in finale 
regionale fanno i conti 
con Novara. Qui, il primo 
exploit. Chieri, cioè la 
Mosso, batte Novara. Si 
va alle finali nazionali, in 
programma a Palermo dal 
1° al 6 luglio
Il resto è una favola, ma 

è assolutamente storia. 
“Cronache Chieresi” la 
racconta con un po’ di 
enfasi. “Nella serata di 
venerdì è giunta a Chieri 
la notizia che la squadra 
di pallavolo femminile 
della ‘Mosso’, impegnata 
nella fase finale dei Giochi 
della Gioventù a Palermo,, 
dopo essersi sbarazzata in 
eliminatorie e semifinali di 
ben cinque rappresentative 
di altrettante regioni, si 
era aggiudicata anche la 
finalissima contro il Veneto, 
conquistando così una 
clamorosa vittoria nella 

manifestazione. La squa-
dra, guidata in Sicilia dalla 
professoressa Scuderi, 
ha quindi fatto rientro 
lunedì sera e martedì 
nel tardo pomeriggio in 
municipio le protagoniste 
dell’exploit sono state 
festeggiate e premiate dal 
sindaco e dall’assessore 
allo sport, presenti alcuni 
rappresentanti piemontesi 
del CONI,”
“Chi sono le dieci ragazze 
che hanno conquistato per 
Chieri e per il Piemonte 
l’unica medaglia d’oro 
nell’edizione ’75 dei 
Giochi?. Ecco i loro 
nomi e relativi ruoli: 
Anna Maria Fasano 
(schiacciatrice), Claudia 
Bigliardi (schiacciatrice-
universale), Antonia Moga-
vero (alzatrice), Cinzia 
Burzio (alzatrice), Patrizia 
Boasso(schiacciatrice), 
Antonella Beltramo (uni-
versale), Wilma Valimberti 
(schiacciatrice), Tiziana 
Burzio (universale-alza-

Cinquant’anni fa, 
giorno più giorno 
meno, la pallavolo 

femminile chierese vive 
la prima, grande e inattesa 
gloria nazionale. Uno scu-
detto, piccolo, conquistato 
da dieci ragazzine e una 
insegnante delle scuole me-
die, a Palermo. Ragazzine 
che frequentano la terza 
media alla ‘Mosso’ di Via 
Tana e che sono  l’onda 
nemmeno tanto lunga delle 
colleghe appena meno pic-
cole che giocano a volley, a 
Chieri, da meno di cinque 
anni. Una storia bella e di-
menticata, che vale la pena 
di essere ricordata perché 
quelle ragazzine, che oggi 
hanno tutte più di 60 anni, 
hanno tracciato un sentiero 
che, poco per volta, è di-
ventata un’autostrada, con 
la serie A e le coppe euro-
pee, che forse senza di loro 
non sarebbe mai esistita.
In quegli anni ’70 lo sport 
nelle scuole decolla grazie 
ai Giochi della Gioventù, 
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trice), Simona Pangella 
(schiacciatrice), Maura 
Molino (schiacciatrice-
universale). 
La Mosso ha esordito 
mercoledì della scorsa 
settimana incontrando 
il Lazio (2-0), e poi 
faticando più del previsto 
contro la Calabria (2-1). 
Successivamente, Fasano 
e compagne si sono 
imposte, sempre nel girone 
eliminatorio, all’Umbria 
(2-1) e più agevolmente 
al trentino (2-0), con 
rotazione in campo di tutte 
le giocatrici. In semifinale, 
altra faticaccia contro la 
forte Toscana (2-1) e infine 
successo in finalissima 
contro il  Veneto, che 
nell’altra semifinale aveva 
eliminato l’Emilia. Tutti gli 
incontri si sono disputati 
all’aperto.”Di quelle 
ragazzine, solo una, di gran 
lunga la più brava, Anna 
Maria Fasano, farà strada 
nel volley, arrivando negli 
anni successivi a giocare 

in serie A e nella Nazionale 
giovanile. 
Ma la passione di quelle e di 

centinaia di altre ragazzine 
come loro non si spegnerà 
affatto. A Chieri il volley, 

specialmente rosa, è una 
splendida abitudine.
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consecutiva) con la vittoria 
dei veci, grazie al prezioso 
apporto di Cintu Navone….i 
vecchi hanno tecnicamente 
schiacciato i poveri giovani 
(era una pena vederli). 
Adolfo Bagnasacco e Gildo 
Guarise sono stati gli autori 
di due triplette formidabili, 
Remo Alloi con tre reti e 
Boero 6-4.”
    1964  Piercarlo Cauda (uno 
dei vecchi che scendono in 
campo solo all’Immacolata 
per battere puntualmente 

i giuvu) inaugura i nuovi 
pali delle porte made by 
Gambino Bros.
Negli anni successivi al 
1964 non sempre sono state 
organizzate le tradizionali 
partite dell’8 dicembre, 
causa le molteplici attività 
sportive ufficiali dopo la 
fondazione dell’U.S. Fulgor.
     1971 Vita Nostra 
annuncia il programma della 
Festa dell’Immacolata: “ 
Ore 9 S.Messa…. ore 10,30 
Tradizionale partita di calcio 

tra maturi (o anziani) e 
giovani. Benché il risultato 
sia ormai scontato a favore 
dei vecchi, tuttavia i giovani 
vogliono provarci ancora.”
  1972   E’ l’ultima 
Immacolata con la partita 
mattutina vecchi-giovani, 
perché i Padri hanno 
spostato l’orario della Santa 
Messa (che una volta era 
alle 8, poi 9, poi 9,30, poi 
alle 11 o 11,20; ci sarebbe 
stata negli anni seguenti 
qualche partita pomeridiana, 

La sfida ‘veciu’ contro 
‘giuvu’, che hanno 
inizio negli anni Cin-

quanta sul campetto di San 
Carlo, immancabilmente nel 
giorno della festa dell’Im-
macolata, l’8 dicembre, pro-
seguono negli anni Sessanta 
e nei primi Settanta, non 
senza qualche pausa.
Riprendiamo il filo della 
storia.
Immacolata 1961. Premesso 
che la squadra dei vecchi era 
sempre composta da over 18 
anni sino all’età di Cintu, 
i giovani gareggiavano 
sempre sui 14, 15 anni. Ma 
i vecchi  posso affermare 
che non abbiano mai perso. 
Contro un trio Bagnasacco, 
Malvestito, Maina per i 
giovani era impossibile 
competere. Vita Nostra 
scriveva “Speriamo che 
i veciu sappiano indicare 
all’Immacolata la via della 
vittoria”.
 Immacolata 1963. “La 
tradizionale partitissima 
Veci-Giuvu si è conclusa 
ancora una volta (la quarta 
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ma senza il fascino degli 
anni precedenti). L’amico 
Cauda ed io, come sempre, 

organizzammo con cura la 
gara. Il pomeriggio del 7 
dicembre eravamo andati da 

Quagliotti (vicino al teatro 
del Duomo) a comperare un 
sacco di gesso. Con picchetti, 

martelli, corde, con la 
macchinetta blu avevamo 
tracciato tutte le righe del 
campo. E avevamo anche 
messo le reti alle porte. 
Gagni entusiasti volevano 
subito provare a fare gol 
nella rete, perciò dovemmo 
allontanarli con le belle o 
brutte maniere. Ricordo 
quella partita perché, al 
momento di scendere in 
campo al mattino dopo 
la Messa delle 9, i vecchi 
si erano visti arrivare in 
campo ancora una volta 
Cintu Navone, convinto di 
poter dare una mano come 
negli anni precedenti alla 
sua squadra. Nino Gambino 
gli si rivolse con le parole 
“ma hai 67 anni…..” Anno 
di nascita di Cintu 1907 + 
67 uguale 1974. 
(2-fine)
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Visitando le chiese chie-
resi colpisce la fre-
quenza con cui vi si 

incontrano quadri dell’Imma-
colata Concezione. 
Non ci riferiamo alla grande 
pala dell’altar maggiore della 
chiesa di San Filippo. Quella è 
un’opera del pittore austriaco, 
ma di formazione veneziana, 
Daniele Seiter, che la dipinse 
attorno al 1703 su commissione 
dei Filippini, titolari della 
chiesa, la cui congregazione 
nutriva una particolare 
devozione per l’Immacolata. 
Parliamo di una serie di quadri 
di piccole dimensioni distribuiti 
in varie chiese della città. 
Ce n’è uno presso il convento 
della Pace: l’Immacolata, con 
una corona di stelle attorno 
al capo, sta eretta sul globo 
terrestre e con un piede 
schiaccia il capo del serpente 
tentatore. Indossa una veste 
rosata e un mantello celeste, 
ed è affiancata da due coppie 
di testine alate di Angeli. In 
un altro quadro, esposto nella 
sacrestia del Duomo,  invece 
della corona di stelle compare 
un’areola di viva luce. Qui la 
veste della Vergine è bianca, 
il mantello blu, i gruppi di 
Angeli sono quattro.  Un terzo 
quadro si trova nella cappella 

della Casa di riposo Giovanni 
XXIII: vi si nota di nuovo 
la corona di stelle, ma anche 
una novità molto evidente: 
la Vergine non poggia i piedi 
sul globo terrestre, ma, con 
un riferimento alla Donna 
dell’Apocalisse, su una falce 
di luna. Gli Angioletti sono 
una folla, suddivisi in quattro 
gruppi. Simile a questo è il 
quarto quadro, conservato nei 
locali della parrocchia di San 
Giorgio: anche  qui la Vergine 
ha il capo circondato da una 
corona di stelle, si erge su una 
falce di luna e schiaccia con 
il piede il capo del serpente. I 
colori sono molto più vivi: la 
veste è di un rosa più acceso, il 
mantello blu, i gruppi di testine 
alate sono addirittura sei. 
La frequenza di questi quadri 
si spiega perché Chieri era 
piena di lavoranti del fustagno, 
e questi  avevano eletto a 
loro Patrona l’Immacolata 
Concezione, della quale 
amavano esporre un’immagine 
nella loro sede, che di solito era 
una chiesa.
Una di tali compagnie aveva 
sede presso la chiesa di San 
Giorgio, e, come asserisce 
Bartolomeo Valimberti (anche 
se non cita la sua fonte),  il 
quadro dell’Immacolata che 

vi si trova fu “… dipinto, ad 
istanza dei fustanieri nel 1668”. 
Un’altra “Compagnia” aveva 
sede  all’interno dell’Ospizio 
di Carità, dove molti ospiti si 
dedicavano  alla tessitura, e 
questo spiega il relativo quadro 
dedicato all’’Immacolata. Dal 
Fondo Bosio apprendiamo che 
sia presso la chiesa della Pace 
sia in San Filippo ogni anno 
“veniva celebrata la festa 
della Concezione con musica 
e panegirico dalla Società dei 
Mercanti Fustanieri”. Non 
è un caso, perciò, che anche 
nel convento della Pace esista 
un quadro dell’Immacolata, 
e quello della sacrestia 
del Duomo probabilmente 

proviene da San Filippo.   
Stilisticamente questi quadri 
sono molto simili fra loro. 
È documentato, infatti, che 
almeno due di essi sono 
dello stesso autore, Antonio 
Andrietto e, anche se mancano 
le prove documentali, è 
sufficiente il confronto stilistico 
per attribuire allo stesso  anche 
gli altri due.  Questo pittore era 
nato a Como verso il 1650, ma 
visse per circa quarant’anni 
a Chieri, dove morì il 12 
gennaio 1713 e venne sepolto 
nella Collegiata di Santa 
Maria della Scala. Oltre che 
per i quadri dell’Immacolata 
è conosciuto anche perché in 
collaborazione con Giuseppe 
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Antonio Pelliparis (1683) 
affrescò la volta della chiesa di 
S. Michele, sottostante a quella 
di San Giorgio (affrescandovi 
anche una piccola Immacolata 
identica a quella dei quadri) e 
perché gli  vengono attribuiti gli 
affreschi di soggetto mitologico 
del Palazzo Roero-Sanseverino 
(ora Bruni) e del  Palazzo Tana. 
Probabilmente è suo  anche 
un quadro della Madonna del 
Suffragio che si trova nella 
chiesa di San Bernardino, nel 
quale la Vergine è praticamente 
la sua solita Immacolata con 
l’aggiunta delle Anime del 
Purgatorio.

CURIOSITÀ CHIERESI – Erbacce che raccontano

“Il sindaco, veduto l’art.7 
lettera a) del regolamento 
di polizia urbana, 
rammenta:

Che ai proprietari di 
case incombe il dovere 
di far estirpare l’erba 
che eventualmente 
vegetasse sul tratto di 
vie e piazze prospicienti 
le case rispettive. 
Invitando i proprietari 
stessi a sollecitare tale 
operazione, a totale 
vantaggio della nettezza 
del pubblico suolo, avverte 
che contro i negligenti 
sarà elevato verbale di 
contravvenzione.” 

Questo è un appello 
emanato dal Sindaco, 
che porta però la data 
del 27 agosto 1904. 
Appello antico quindi, 
ma sempre attuale anche 
se non più riproposto e 
reso pubblico. Già l’anno 
prima, il 22 agosto 1903, lo 
stesso Sindaco, Francesco 
Fasano, rendeva noto che:

Nell’imminenza delle feste 
patronali della B.V. delle 
Grazie, occasione nella 
quale è desiderabile che ai 
numerosi forestieri che si 
recano nella nostra città, 
questa presenti aspetto 
decoroso e pulito. Invita i 
signori proprietari di case 

a procurare la massima 
nettezza del suolo 
pubblico prospiciente i 
rispettivi edifici, facendo 
estirpare le erbacce che 
in molti siti vegetano.

Alla vigilia delle pros-
sime Feste di Chieri, 
guardando alle nostre 
vie, piazze, marciapiedi 
sarebbe attualissimo ripro-
porre questo appello. 
Forse anche al di là delle 
prossime feste. 

Anche le erbacce possono 
essere spunto per rac-
contare la nostra storia.

Roberto Toffanello
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L’Alen Bottaini Aca-
demy ha recentemente 
aperto e trasferito la sua 

attività da Monaco di Baviera 
a Chieri, nella prestigiosa sede 
di Via Legnanino 1. L’accade-
mia è diretta dal Maestro Alen 
Bottaini, ex Etoile internazio-
nale. Abbiamo voluto fare il 
punto della situazione con lui, 
a quasi un anno dall’apertura.
Maestro Bottaini, lo scorso 
settembre avete inaugurato 
la nuova sede in Italia 
a Chieri. Come è stato 
l’approccio con il territorio? 
“Il trasferimento è stato 
impegnativo, ma siamo molto 
soddisfatti del risultato. La 
nuova sede offre spazi unici 
per la danza. Chieri, Pino 
Torinese e i paesi circostanti 
sono zone molto gradevoli, 
ospitali e ideali per i nostri 
allievi, che arrivano da tutta 
Italia e dall’estero. Rispetto 
a Monaco di Baviera, questa 
dimensione più contenuta 
ci facilita i contatti, gli 
spostamenti e il controllo, 
soprattutto considerando che 
molti allievi sono minorenni.”
Qual è il vostro obiettivo 
principale?
“Il nostro obiettivo è formare 
giovani che aspirano a 
diventare artisti ballerini. È 
fondamentale che capiscano 
cosa significa studiare per 
diventare professionisti e 
quanta costanza e impegno 
richiede questo percorso. 
Nella danza classica, non 

ci si improvvisa: i giovani 
devono sapere che i risultati 
si ottengono solo dopo anni di 
duro lavoro e sacrifici.”
Vi sentite integrati nel 
territorio chierese?
“Sì, ci sentiamo parte inte-
grante della comunità. Gli 
allievi si trovano bene e i 
genitori, che spesso vengono 
a trovarli, apprezzano la 
bellezza delle zone e la facilità 
di raggiungere Torino, con i 
suoi musei e attrazioni. Siamo 
felici di portare un movimento 
di persone e di attività 
che contribuiscono anche 
all’indotto locale.”
Avete incontrato difficoltà 
nel creare lo staff di 
insegnanti e collaboratori? 
“Alcuni insegnanti già 
collaboravano con noi in 
Germania, altri sono stati 
inseriti con il trasferimento. 
Inoltre, collaboriamo con 
insegnanti internazionali 
ospiti per stage e appro-
fondimenti. Tutti hanno un 
passato importante come 
ballerini professionisti e sono 
altamente qualificati. Per la 
gestione dell’accademia, sono 
coadiuvato da mia moglie 
Leonor e da amici fidati ed 
esperti.”
Il trasferimento si è rivelato 
una scelta vincente? 
“Assolutamente sì. La 
nuova struttura ci permette 
di lavorare al meglio con 
gli allievi e di offrire una 
formazione sempre più 

approfondita e professionale. 
Le molte richieste di audizioni 
per il prossimo anno ci 
confermano che siamo sulla 
strada giusta”.
Avete  aperto anche una scuo-
la di danza accessibile a tutti? 
“Sì, la scuola ha iniziato a 
settembre e attualmente conta 
circa 70 allievi, dai bambini 
di 5 anni fino agli adulti 
che arrivano sia dalle zone 
limitrofe sia da Torino. Siamo 
molto soddisfatti, ma vogliamo 
crescere ancora, creando 
una scuola specializzata in 
danza classica e moderna, 
con docenti qualificati 
e un percorso formativo 
serio. Organizziamo due 
esami all’anno, interni ed 
esterni, in teatro, con giurie 
internazionali.”
Quali sono i vostri obiettivi 
futuri per l’Accademia? 
“Il nostro obiettivo è conso-
lidarci sempre di più, offrendo 
il meglio ai nostri studenti 
per aiutarli ad inserirsi nel 
mondo del lavoro con una 
buona preparazione, serietà, 
disciplina e professionalità. 
Vogliamo contribuire a for-
mare le prossime generazioni 
di ballerini e ballerine, 
preparando talenti pronti a 
fare strada nel mondo della 
danza.”
E quali sono i vostri obiettivi 
per la Scuola di danza? 
“La nostra struttura ci dà 
la possibilità di crescere e 
rafforzarci sul territorio. 

Abbiamo creato uno staff 
dedicato, con la supervisione e 
la collaborazione anche degli 
insegnanti dell’accademia. 
La scuola è aperta a tutti, 
anche a livello amatoriale, ma 
l’insegnamento viene svolto 
con grande professionalità, 
seguendo il programma 
didattico della Alen Bottaini 
Academy. Pensiamo di avere 
ancora ampi margini di 
crescita e di miglioramento.”
Avrete novità per il prossimo 
anno?
“Sì, considerato il grande 
interesse e le numerose 
richieste, l’accademia ospi-
terà ragazzine e ragazzini 
dagli 11 anni in su, che 
potranno iniziare un percorso 
professionale con corsi 
che si svolgeranno nel se-
condo pomeriggio. Questo 
permetterà loro di frequentare 
in presenza anche la scuola 
secondaria di primo grado.
Inoltre, abbiamo acquistato un 
nuovo macchinario di Pilates, 
che sarà a disposizione 
degli allievi della scuola e 
dell’accademia. A maggio 
abbiamo organizzato un corso 
per insegnanti e un corso 
di Pilates finalizzato alla 
danza, con l’obiettivo di unire 
la forma fisica alla pratica 
della danza o di altre attività 
sportive. Siamo in continuo 
movimento per migliorare la 
qualità dei nostri servizi”



Nella stagione in cui 
passiamo più tem-
po con il nostro 

amico a quattro zampe è 
importante fare attenzione a 
pulci, zanzare e zecche. 
Con l’arrivo del caldo infatti 
cresce il numero dei parassiti 
che per gli animali possono 
essere il veicolo di malattie. 
E se per il cane siamo più 
abituati alla prevenzione, 
spesso sottovalutiamo 
quella del gatto.
Le pulci sono parassiti che 

si nutrono del sangue dei 
nostri animali, sono attive 

 ANIMALI

sia in estate che in inverno e 
la loro presenza sull’animale 
si manifesta con prurito 
di varia intensità. Le pulci 
infestano anche l’ambiente 
dove vive l’animale e 
possono trasmettergli 
varie patologie e parassiti 
intestinali, come la tenia.
Le zecche, anch’esse 
ematofaghe, sono parassiti 
responsabili oltre che di 
possibili anemie anche di 
numerose altre patologie 
mortali per gli animali e 
trasmissibili all’uomo (dette 
zoonosi).
Gli acari vivono sulla e nella 
pelle del cane e del gatto 
nutrendosene provocando 
negli animali patologie 
cutanee definite “rogne”. 
Tali parassiti possono essere 
presenti anche all’interno del 
canale auricolare, causando 
fastidio ed otite (otocariasi).
I flebotomi sono piccoli 
insetti simili alle 
zanzare, responsabili 
della trasmissione di una 
patologia molto grave, la 

leishmania. Negli ultimi 
anni questa malattia ha 
fatto la sua comparsa 
anche nel nostro territorio 
provocando, sempre tramite 
la puntura dell’insetto, casi 
di leishmaniosi umana.  Una 
corretta prevenzione sul 
cane previene rischi anche 
per il suo proprietario.
Le zanzare, infine, sono 
in grado di trasmettere la 
filaria, patologia che si 
manifesta con la presenza 
di vermi lunghi anche 15 
cm in cuore e polmoni, 
provocando disturbi cardiaci 
e respiratori.
Cosa fare? Sicuramente 
lui ha bisogno del tuo 
aiuto per difendersi da 
questi pericolosi insetti e 
il modo migliore è l’uso 
di un antiparassitario. In 
commercio si possono 
trovare una varietà infinita 
di prodotti, ma solo il tuo 
veterinario sa consigliarti 
quello più adatto in base alla 
specie, alla razza, all’età 
dell’animale, ai luoghi in 
cui vive e frequenta e alle 
sue abitudini.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
Seguiteci su Facebook
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E’ arrivato il caldo: attenzione ai parassiti
Per il nostro amico a 4 zampe il rischio pulci, zanzare e zecche
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COMPRA &VENDI
1-Lavoro Domande
2-Lavoro Offerte
3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali
26-Matrimoniali e         
amicizie

PER PRENOTARE
 I TUOI 

ANNUNCI 
ECONOMICI: 
TELEFONA A 
375-5402024

(10-12 e 
16-18,30) 
O MANDA 

UNA E-MAIL A :
redazione@
100torri.it

O VAI ALL’INFO POINT
in Via V.Emanuele 42/B
presso MONDADORI 

BOOKSTORE

12-ARTE/ANTIQUARIATO
1201-Cerco una vecchia 
affettatrice rossa a volano di marca 
Berkel anche ferma da tanti anni 
tel 3474679291                
1202-Cerco una vecchia macchina 
da caffè di osteria anni 50 tutta 
in acciaio che funzionava anche 
a gas, anche non funzionante tel 
3474679291            

1203-Cerco vecchi manifesti 
pubblicitari grandi anni 50 o 
più vecchi di località turistiche 
di villeggiatura oppure birrerie 
cioccolato acqua minerale qualsiasi 
tipo di pubblicità solamente da 
unico proprietario tel 3474679291                    
1204-Cerco una vecchia vespa 50 
con 3 marce con colore originale 
oppure altro modello 125 o una 200 

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’ IN 

DISTRIBUZIONE 
A FINE 

SETTEMBRE

solamente da unico proprietario tel 
3474679291.          
1205-Cerco un vecchio macinino 
da caffè da bar anni 50 con sopra 
la tramoggia di vetro oppure un 
tritaghiaccio spremiagrumi acciaio 
tel 3474679291.              
1206-Cerco un vecchio orologio 
da ufficio di marca Solari con le 
lettere interne che girano anche 
non funzionante tel 3474679291                     
1207-Cerco vecchie insegne 
luminose da bar anni 50 con scritto 
gelati oppure totocalcio bar ecc 
solamente da unico proprietario tel 
3474679291  
20-VARIE
2005-Per cantina restaurata 
cerco wc chimico piccole-medie 
dimensioni. tel 345 809 6613 



C O R S I
B A M B I N I

CLASSICA

D A N Z A
A D U L T I

 011 4272647 

GIOCO DANZA

MODERNA

CONTEMPORANEA

CARATTERE

                                    Alen Bottaini Academy ssdrl                                                                              
Iscritta al registro Nazionale delle attività sportive - codice affiliazione TOS-PI0436 - comunicazione informativa riservata ai possessori di tessera

Via Legnanino 1 - CHIERI

WWW.ALENBOTTAINIACADEMY.COM

Lezioni prova a partire dal
10/9/2025

Mail: scuoladidanza@alenbottainiaacademy.com

PER BAMBINI DA 3 ANNI

UNIVERSAL REFORMER
PILATES MAT - WORK



Biglietto andata/ritorno
per valigie ed effetti personali:

spedisci con MBE!
Il Centro MBE 0837 di Chieri ti offre un comodo servizio di spedizione per valigie, attrezzature 
sportive ed effetti personali, direttamente verso la tua destinazione di vacanza (e anche per il 

ritorno!). Niente più code al check-in o bagagli pesanti da trascinare: ci pensiamo noi!

Contattaci per un preventivo gratuito

MBE 0837 | Via Vittorio Emanuele II 77, Chieri
Tel: 011.4230777 | Email: mbe837@mbe.it

Seguici su:  

©2025 Mail Boxes Etc. | I Centri MBE sono gestiti da Affiliati imprenditori indipendenti che operano sotto il marchio MBE per effetto di un contratto di franchising. Non tutti i servizi e i prodotti offerti 
da Mail Boxes Etc. sono disponibili presso ciascun Punto Vendita MBE.
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